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IL MAESTRO – KIRIA – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO 
Sommario: i nostri incontri sono di riavvicinamento alla natura umana ed alla natura nostra divina che va alla ricerca di Dio – Distacchiamoci dalla natura terrena e saremo più liberi da tante pene – Il colore spirituale della nostra mente – La nostra mente, pensando alle cose spirituali diviene trasparente – Donarsi ai fratelli.

La pace sia con voi.

Cari figli, questi nostri incontri così belli, li chiameremo incontri di riavvicinamento. Perché chiamarli così? Perché la vostra natura fisica e spirituale, così concepita, può dividersi in due estremi pensieri. Perché estremi pensieri? Due estremi perché un pensiero è volto verso la natura umana, e tutto ciò che è umano, la mente si appresta a soddisfare, a pensare, a meditare per ritrovare un proprio io, che ormai, nei nostri incontri deve essere un po’ superato. L’altro pensiero estremo, è la ricerca di Dio, dimenticando il proprio corpo e la propria natura umana, con i suoi principi e le sue leggi fisiche.

Il pensiero divino, diviso così dal pensiero umano, si stacca e va in Alto a penetrare in quella che è la natura divina di Dio. Ecco perché Io desidero chiamarli incontri di riavvicinamento, perché il vostro pensiero più attivo si riavvicini continuamente a quella che fu nel lontano tempo, una sua natura.

E così, riallacciando come in questo attimo i vostri pensieri coi pensieri divini, possiamo trovare quel distacco completo della vostra natura terrena, sentendovi completamente liberati da tante pene che vi affliggono e vi tormentano.

Oh, quanto mai, sarebbe così bello vedervi germogliare sempre di più, come avete fatto in questi ultimi tempi! 

Quel colore che la vostra mente ha carpito nell’universo... se dico che la vostra mente ha carpito – ripeto – quel colore spirituale, sembrerebbe a voi una cosa assurda pensare che la mente possa avere il pensiero di un colore! Certo, Io vi dico che la mente può assumere un colore, poiché se essa è basata solamente sui principi terreni, questa mente rimane di un colore cupo e limitata nel suo pensiero e nella sua vibrazione. Ma la vostra mente, l’altra parte che si è scissa e si trova liberata, a poco a poco subentra nel pensiero divino e prende un colore spirituale, contemplativo.

Oh, quanto mai può essere difficile il pensiero di questo fatto! Eppure Io vi dico che una parte della vostra mente è già di colore giallo chiaro, che si trasforma piano piano, sempre di più, in un bianco trasparente, fino a diventare invisibile.
Vi domanderete come fa ad essere una parte. Certo, se il vostro pensiero può vagare e pensare a mille cose contemporaneamente, se questa frazione del vostro pensiero che fa parte dell’anima, voi la potete dividere pensando contemporaneamente a Dio ed alla vostra natura terrena, Io vi dico che è presto detto e facile a comprendere. 

Come un fumo esce dalla fiamma viva e cresce e s’innalza, prima cupo e poi sempre schiarendosi, fino a che scompare e diventa trasparente, voi dovete pensare che la vostra mente ha un qualcosa di simile, e tutte le volte che si stacca e pensa a quella che è la parte interiore spirituale, innalzandosi per trovare un sollievo e fare un incontro con la parte di voi divina, essa si trasforma e rimane così, trasparente, aspettando piano piano, che il resto dei vostri pensieri sia trasformato, integrato e diventato sempre più puro fino a innalzarsi all’ultima estremità della creazione.

Ecco che allora, egli è libero di pensare, egli è libero di creare, egli è libero veramente di amare e dare se stesso agli altri fratelli che fanno parte di lui. E la gioia si contempla in un’unica Luce, in un’unica fase: tutto si riunisce, tutto si riequilibra e trova se stesso in quello che è l’unico Essere: Dio!

Siate benedetti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo... figli Miei!

                                                                                        †

KIRIA

Sommario: impariamo a perdonare tutto – Preghiamo per il nostro Mezzo – Pensiamo alla Luce che è vita.

La pace sia con voi. Kiria vi abbraccia e vi saluta.

Devo farvi una preghiera. Non che noi non possiamo, noi pos​siamo tutto, ma a voi, che dovete imparare ad avere per donare tutto, io chiedo di pregare per questo Mezzo: egli soffre tanto.

La Luce è Luce, la vita è vita. Non c’è vita senza Luce e non ci sarebbe la vita, non ci sarebbe la Luce, se non ci fosse la vita. Ma siccome la Luce è vita, la Luce è, e la vita esiste in conseguenza di un parallelo che si unisce, si distacca e si riu​nisce: e questo viene a voi. 

Voi pensate alla Luce ed avrete la vita! Non potreste – voi e nessuno – avere la vita senza la Luce!

Questo contatto che nasce dall’Alto, questo contatto che viene donato tra la Luce, la vita ed il pensiero che vi dà vita, può essere mai soddisfatto o completo. Sì, io vi dico, tutto si completa nella Luce e nella vita, la vita nella Luce; questo deve es​sere il primo pensiero di ogni vostra meditazione: Luce e vita. Dovete dire: “Io sono vivo perché sono nella Luce; la Luce è viva perché io sono vivo!”

La pace è in voi. Pace a tutti.

MAESTRO LUIGI

Sommario: quando le scintille entrano in noi il nostro fisico ne beneficia – Chiamare le scintille e risanare i nostri piccoli mali – Arrivare a comunicare con le proprie Guide – Noi possiamo far soffrire o far felice il nostro Mezzo – Le quattro categorie di cellule – Le cellule vengono da quattro punti diversi – Se tre è la perfezione, il quattro si divide – Le piramidi – Le cellule usate e la cellula madre – La cellula madre e l’infinito – Meditare volti verso nord, dove c’è la Fonte – Assorbiamo energia dalla ghiandola pineale – Il magnetismo del polo nord – Il polo nord è la formazione di tutto e la partenza di tutto – Le zone calda e fredda della terra, incontrandosi trovano energia positiva – La capacità di guarire delle cellule con il controllo del respiro – Atlantide e lo yoga – L’incontro delle religioni ad Assisi – Gli anziani con la mente lucida o non lucida.

Luigi vi saluta, pace a voi.

Sembra impossibile che una piccola scintilla possa entrare nel vostro essere. In che maniera entra? Pensate, quando entra nel vostro essere, questa scintilla non si deposita in un unico posto e lì si ferma, no, questa scin​tilla batte in ogni vostro organo e rimbalza dentro di voi, da organo ad organo, da fase a fase di tutto il vostro corpo; corre poi nelle vostre vene dappertutto e si dissolve, come vi è già stato spiegato.

Pensate che questa scintilla voi la potete chiamare: se quando siete soli e indisturbati, chiudete gli occhi e pensate di aspi​rare, non una, ma cento scintille, queste entreranno in voi, in tutto il vostro essere, e se voi ne siete consapevoli, pensando e meditando sui piccoli mali del vostro corpo, essi si risane​ranno; se però queste cellule che vengono in voi, sono accettate con indifferenza, hanno una loro funzione, ma relativa.

Assorbitele queste cellule, fino a che, consapevoli di questo, le potete comandare nei punti più deboli. Ne troverete un’efficacia immediata, ne troverete un sollievo enorme e fermerete il lento cammino all’invecchiamento.

Vi ho svelato questo segreto, perché? Perché è fin dai tempi molto lontani, e la prossima Scultura (l’Atlantideo e la sua Luce), avrà proprio un qualcosa di simile a quanto io vi spiegherò: la meditazione, il control​lo delle cellule che voi aspirate, affinché sia veramente utile.

È come quell’avaro che prende tanti soldi e non li spende: non li può avere. Ma colui che sa guadagnare e quei pochi denari li sa distribuire, egli è il vero ricco.

Se voi aspirate queste cellule – in una posizione della quale vi renderete poi conto con la Scultura che è ancora da iniziare – nascerà in voi il controllo dell’atomo o della cellula che aspirerete.

Se voi ne sarete pienamente convinti ed avrete un controllo così perfetto, il vostro fisico rimarrà notevolmente giovane, ma so​prattutto la vostra mente potrà cominciare davvero a comunicare con gli Esseri che sono sopra di voi: potrete comunicare con le vostre Guide.
Non dico che è una cosa facile, non dico che è una cosa semplice, non dico che è una cosa che si risolve così, ma con un po’ di allenamento, ognuno di voi può arrivare; e con questo sistema voi potete comunicare e guarire.

Questo Mezzo, che è a conoscenza di molte cose e di molti se​greti, dettati e spiegati da noi, non ve ne ha parlato perché non ne aveva il permesso, ma a poco a poco voi potrete fargli anche domande e lui potrà spiegarvi molte cose anche da sveglio, sapendo che gli è stato accordato il permesso di farlo; non tutto in​sieme, ma un po’ per volta.

Perché – dite voi – così tardi e non prima? Non eravate pronti, come taluni di voi non sono pronti.

E questa pratica, su cui ora voi farete domande e che vi sarà spiegata in qualsiasi momento, se il vostro intimo non è puro dal​l’egoismo, dalle gelosie e dai falsi pensieri, tutto si rivolge al negativo e questo Mezzo ne soffre terribilmente. Perché – voi dite – lui ne soffre e noi no? Perché ogni qualvolta lui prende un’anima qui, in questo Centro, ne è responsabile, e per qualsia​si cosa che può succedere, può gioire e può soffrire.

Perciò, io vi dico e vi ripeto che noi possiamo fare molte cose per questo Mezzo, ma che però dovete farle voi, che siete ca​paci di farlo felice, ma siete anche capaci di farlo soffrire con i vostri pensieri. Ecco, parlate ora.

Paolo: le cellule delle quali ci è stato parlato sia da Astra che da Kiria, sono cellule che servono alla nostra esistenza; esse però, servono soltanto alla vita organica, all’uomo ed alle piante od anche al complesso della materia?

“Servono al complesso di tutta la creazione divina perché so​no cellule creative, sono cellule organiche, sono cellule che rinnovano e danno la vita a tutta la creazione, compresi gli esseri umani, e per primi.

Le stesse cellule si possono dividere in quattro categorie; quali sono? Sono: 

 • le cellule che vengono dal nord, le più pure, le qua​li si convogliano verso la vostra  creazione e sono utili per il vostro organismo; 

 • quelle che vengono dal sud e che possono servire alle piante ed al rinnovamento di tutte le cellule che si consu​mano. È stato parlato di cellula madre, e si rivolge lì; 

 • le altre cellule vengono da est e da ovest, sono quelle mino​ri, che servono per il rinnovamento e il mantenimento dei sassi, della terra ed altri componenti della natura, tutti i minerali della creazione.

Perché le cellule vengono da quattro poli diversi…? O forse, tutto, non si divide in quattro?

Se tre è la perfezione, il quattro si divide. Tutte le cose vengono separate in numero pari. Le stesse piramidi avevano quattro angoli, perché ognuno di essi attirasse energia. Ma tutto si convogliava e si poteva contemplare, riunire, sul vertice, che punta verso l’infinito, verso l’Alto.

Se di questi quattro componenti ognuno ha una fun​zione di quattro cellule ben diverse, una volta adoperate, vengono convogliate in unico sta​dio, che poi salgono e vengono assorbite da quella che è la cellula madre, la cellula vita; la cellula vita, non facciamo confusione, sono cellule di vita o atomi, o come li volete chiamare. Parla.”

Paolo: per la mia esistenza materiale e per il mio io, il mio ego, per la mia vita, per pensare, uso le cellule del nord…

“Quando ti metti in meditazione, ti è stato insegnato di vol​gerti verso il nord, perché a nord ci sono le cellule necessarie, che ti riguardano. Le altre riguardano le piante, i minerali, l’aria: sono cose ben diverse. Tu hai bisogno di quel tipo di cellula, è quella che ti crea l’intuizione e serve all’evoluzione. Ecco perché bisogna essere rivolti da quel lato. Per quale motivo? Nessuno vi ha mai spiegato e nessuno ha mai spiegato il perché di questo: perché lì c’è la Fonte e l’energia necessaria al vostro essere, alla vostra natura.”
Miro: Luigi, quando meditiamo, rivolta a nord, ci deve essere la nuca o la faccia?

“Io penso che ci dovrebbe essere il volto… è la mente, anche se in questo caso, questa fila (di noi) è girata al contrario; ma in questo caso è necessario per la protezione di tutti gli altri fratelli. Mentre voi assorbite energia dalla vostra ghiandola pineale, trasmettete a vostra volta, come fa il Mezzo in questo momento, a loro. Parlando io mi rivolgo a loro, trasmettendo quella Luce necessaria.

Tu dirai che la cosa non torna: se loro sono rivolti e sono di fronte alla Luce, come mai noi? Se questa però è una catena, dimmi, se tu o loro siete rivolti a nord, se Dio vi dovesse parlare, da che parte sarebbe rivolto? Se deve parlare a voi che siete rivolti a nord vi dovrebbe voltare le spalle, ma siccome tutto è infinito e non c’è limite di spazio e di tempo, siccome tutto si trasforma e tutto è uguale in questa posizione di Luce, Chi dà Luce da ambo le parti, si trasforma dando Luce a tutti e quattro gli angoli, i poli. È necessario che tutti siano così. Hai compreso?”

Antonio: Luigi, allora l’asse terrestre è in quella posizione anche per questi motivi, vale a dire è per questi motivi che c’è un magnetismo maggiore al polo nord?
“Certo! Perché – voi dite – laggiù esiste tutto quello che è freddo? Ma perché è la Sorgente pura dell’aria che voi respirate, è la formazione di tutto. Mentre è necessario il lato opposto, perché questi due continenti, uno caldo e l’altro freddo, fanno sì che incontrandosi trovano l’energia positiva. È la stessa fase del vostro filo della luce: positivo e negativo. 

Gli altri due angoli sono apparentemente insignificanti, ma necessari per il mantenimento di questa terra. Voi non pensate mai, quando camminate e calpestate questa terra, di poterle fare del male, ritenendo insignificante tutto ciò che pestate. Alla stessa maniera, rimangono insignificanti gli altri due angoli della terra, perché sono quelli a guardia di tut​to ciò che è minerale. Hai compreso? (sì)

Vi è stato dato tanto in quest’ora. Molti non capiranno, ma sta a voi o noi farlo capire.

La Scultura che verrà, sarà importante parecchio nel suo signi​ficato.”

Paolo: la cellula madre, è cellula madre, o sono cellule madri?

“È cellula madre.”

Paolo: quindi, ce n’è una che comanda a tutte le cellule che riguardano questa terra?

“Una che comanda tutte le cellule della terra: è l’infinito! L’hai mai visto l’arcobaleno? Nord, sud, centro. Che altro? La cellula madre! Tutto ciò che risale, non va né a nord né a sud; salgono cellule morte assorbite dalla cellula madre.”

Paolo: ma i1 punto in cui si trova la cellula madre, è un punto astrale od un punto cosmico, cioè è nella nostra dimensione o in un’altra?

“Ma è nell’altra dimensione! che è la stessa dimensione perché la tua mente può volgere a Dio. Se tutti dicono che Dio è nell’al​tra dimensione, come farebbe a comprendere i vostri pensieri? Co​me fate voi a comunicare pensando a Dio, che è in un’altra dimensio​ne?

Se il vostro pensiero passa tutte le dimensioni per arrivare a Dio, quanto sarà più facile ad una cellula!”

Antonio: allora, quello che hai detto potrebbe significare che l’energia per il sostentamento della nostra terra, passa attraverso il punto magnetico del polo nord, è cioè una circolazione di energia.

“Infatti, tutto nasce lì, parte da lì, è come un grande deposito.”

Licia: è per questo motivo che l’ago della bussola si rivolge sempre a nord?

“Perché ha maggiore attrazione elettromagnetica.”

Adelina: Luigi, al momento che la cellula madre assorbe tutte le cellule morte o consumate, vengono poi rielaborate e rimandate buone dalla cellula madre?

“Certo, vengono rifiltrate, ridepositate, pronte per essere riconsumate… che poi non si consumano mai!”

Adelina: puoi darci, per favore, un chiarimento maggiore circa la scintilla che entra dentro di noi e può guarire le nostre piccole malattie?

“Voi respirate e non sapete cosa, non ve ne rendete conto; nel respirare, gettate via milioni, miliardi di cellule, atomi, tutto!

Vi sarà insegnato il controllo di quello che voi respirate. Pensa a qualcuno privo del senso del gusto, che mangia, mangia e non sente nessun sapore. Voi respirate e non da​te grande importanza alla vostra vita, perché se imparaste a re​spirare conoscendo il valore del respiro, conoscendo il valore di quello che assorbe… [il nastro gira] …dell’universo, conoscerebbe un invecchiamento molto, molto lento.

Quello che tu aspiri, questa cellula che incameri den​tro di te, devi essere consapevole ed in una posizione di rilassamento, di equilibrio e di pace non indifferenti. Ecco perché è stato parlato di questa Scul​tura che verrà fatta: sarà un simbolo affinché ognuno di voi pos​sa comprendere meglio.

Se la cellula che tu aspiri la sai controllare, convoglia​re con la mente nei punti più deboli e malati, riuscirai a gua​rirti da sola. Ma ne devi conoscere tutta una preparazione che vi verrà piano piano, detta; piano piano, senza fretta.”

Adelina: allora, sono tutte le respirazioni che noi facciamo a yoga?

“Ma è fermare la mente! Sì, in parte la teoria è quella. Ma guardate, quello che voi fate e chiamate yoga, vi è stato tra​mandato da Atlantide, e Atlantide ne era già padronissima. Ma i maestri che vi insegnano la respirazione e tutto, sanno solamente una piccolissima parte letta sui libri, ma non conoscono la forza e il modo di fermare la cellula dentro di voi.

Se qualcuno vi passa accanto e vi sfiora, voi dite di essere stati sfiorati; se però si appoggia, dite che vi ha toccato. Se questa cellula che voi incamerate, invece di farla sfiorare, – benché il suo meccanismo è quello che è, nella stessa maniera, ma la cellula non è controllata e sfiora i vostri organi e voi non ne sentite nessun beneficio – ma se voi la controllate, essa non sfiora interiormente i vostri or​gani, ma si appoggia, ed appoggiandosi guarisce e rinnova.

Come la cellula che voi rigettate fuori viene riassorbita dal​la cellula-madre-vita, la cellula che voi aspirate, appoggiandola ai vostri organi interiori ha la stessa funzione e rende loro la vita. In quell’attimo ha la stessa funzione della cellula madre.”

- Questo può essere applicato anche ad altri, oppure è ad uso proprio?

“Vi verrà spiegato, piano piano; per il momento contentatevi di questo perché dovete fortemente meditare. Se non vi rendete conto di come avviene questa cosa, come è composta, come è capita, se non vi preparate a riceverla non potete cominciare ad adoprare questo vostro principio. Certo è per uso proprio, ma sarà di tutti quelli che vorranno adoprarlo o servirsene.”

Paolo: Luigi, allora questa forma di conoscenza, tutti i grandi Santi, tutti i grandi uomini spiritualmente elevati, o per conoscenza o per intuizione l’hanno adottata nelle loro meditazioni?

“Inconsapevolmente sì.” 

Antonio: Luigi, a questo proposito, quando parlavi anche dei contatti che si possono avere con una grande preparazione ed equilibrio, io mi chiedevo se anche gli apostoli ed i profeti, in qualche modo ne avessero conoscenza.

“Inconsapevolmente sì, ma voi ne avrete una conoscenza. Loro lo facevano già staccati dal proprio io e dal proprio corpo, erano immedesimati nella Divinità, nella Luce; voi siete ancora tanto attaccati alla materia. Questa è una preparazione affinché sia più velocemente raggiunta tale possibilità grazie al vostro impegno, e ringraziate le vostre Guide.”

Alessandro: ci potresti dire qualcosa sull’incontro di Assisi, che è stato fatto in questi giorni con tutte le religioni della terra?

“È stata una cosa bellissima: è stato bellissimo l’incontro, è stato bello il pensiero di un riavvicinamento, è stato bello per i costumi, sono state belle le cerimonie, sono stati belli i pranzi, sono stati belli tutti i contegni a testa alta… un fisico veramente da ammirare. 

Tutto è stato bello, ma quello che conta è che si sono riuniti: ognuno ha portato la cosa più bella di sé, compresi i costumi, ma la cosa bella è che si sono riuniti. Ne deriverà uno sviluppo favorevole nel campo spirituale, e questo ha valore. La prossima volta verranno più umili e verranno con minore preparazione, con minore cerimonia e con animo più puro, perché ogni gruppo aveva paura di essere anche un po’ maltrattato: perciò il cuore non era completamente disteso.”

Pierluigi: Luigi, quando le persone sono divenute anziane, ci sono di quelle che arrivano al trapasso con la mente lucida, ad altre viene invece quella che noi chiamiamo arteriosclerosi. Le anime che affrontano il trapasso con la mente un po’ travagliata, che evoluzione hanno?

“A molti viene data perché affrontino il trapasso con serenità; ecco perché quella che voi chiamate malattia, non è altro che una piccola incoscienza di molte cose, dico molte cose, perché la vita a volte può essere insopportabile e troppo pesante per i tanti travagli. Viene data questa malattia affinché la loro vita possa essere sopportata. Hai compreso? (sì)”

“E allora la pace sia con voi.”


MAESTRO LUIGI





VOI ASSORBITE ENERGIA DALLA GHIANDOLA PINEALE
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